NORME GENERALI

CAMPIONATI Stagione agonistica 2007/2008
STRUTTURAZIONE DEI CAMPIONATI DI CATEGORIA 

Dalla stagione 2005/2006 i Campionati di categoria hanno questa nuova struttura:
	MASCHILE
	UNDER 14 - UNDER 16 - UNDER 18 - JUNIOR LEAGUE (U20)

	FEMMINILE
	UNDER 14 - UNDER 16 - UNDER 18


SISTEMA DI PUNTEGGIO RALLY-POINT-SYSTEM:

Dalla stagione 1999/2000, in tutti i campionati di qualsiasi serie e categoria è stato adottato il nuovo sistema di gioco (RALLY POINT SYSTEM).

Di seguito si riporta brevemente lo sviluppo di tale sistema:

Per ogni azione viene assegnato un punto, sia che la vinca la squadra al servizio che quella in ricezione. In questo secondo caso, oltre a conquistare il punto, la squadra acquisisce anche il diritto a servire ruotando di una posizione in senso orario.

La formula di gioco è al meglio di 3 set vinti su 5. Nei primi quattro set, vince la squadra che conquista 25 punti con uno scarto di almeno due punti.

In caso di 24 punti pari, il gioco continua fino a che una squadra non conquista i due punti di vantaggio, senza limiti di punteggio (26-24; 27-25; 29-27; …..).

A parità di set vinti, 2-2, il set decisivo (5°) è giocato a 15 punti con uno scarto di almeno due punti, senza limiti di punteggio (16-14; 17-15; 19-17; …...).

SISTEMA DI PUNTEGGIO DI CLASSIFICA:

La classifica, in base agli artt. 39 e 40 del Regolamento Gare, viene stilata come di seguito riportato:

3 punti alla vittoria per 3-0 e 3-1

2 punti alla vittoria per 3-2

1 punto alla sconfitta per 2-3

0 punti alla sconfitta per 1-3 e 0-3

3 punti di penalizzazione in caso di rinuncia

In caso che due o più squadre risultino a pari punti, la graduatoria viene stabilita, in ordine prioritario (Reg.Gare art. 40):

1 – in base al maggior numero di gare vinte;

2 – in base al miglior quoziente set;

3 – in base al miglior quoziente punti;

4 – risultato degli incontri diretti tra le squadre a pari punti.

NOTA

Nel caso di gare di campionati di categoria che si disputano con la formula dei 2 sets vinti su 3 la classifica, con il nuovo sistema, si applica nel seguente modo:

3 punti alla vittoria per 2-0

2 punti alla vittoria per 2-1

1 punto alla sconfitta per 1-2

0 punti alla sconfitta per 0-2

3 punti di penalizzazione in caso di rinuncia
REGOLAMENTO DEL SISTEMA DI GIOCO CON IL "LIBERO":

E' confermata l'applicazione della regola del "LIBERO in tutti i campionati di qualsiasi serie e categoria (tranne nei Campionati Under 13 M/F, Under 14 M/F, Under 16/M).

MODALITA' DI VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI GARA:

L'importo totale delle tasse da versare (in due o più rate) verrà comunicato con l'invio del calendario definitivo

NON SARANNO PIU' ACCETTATI VERSAMENTI PER SINGOLE GARE.

I versamenti dovranno essere effettuati TASSATIVAMENTE sul c.c.p. n°14066674 intestato alla FEDERAZIONE ITALIANIA PALLAVOLO — Comitato Provinciale di L’Aquila — Via Benedetto Croce 33 — 67051 AVEZZANO, non verranno accettati pagamenti in contanti e/o in assegni bancari.
Inoltre:

a) La ricevuta o l'attestazione, del versamento, in originale o copia autentica delle stesse, deve essere esibita al 1° arbitro contestualmente alla presentazione dei documenti di gara (modulo omologazione campo, richiesta forza pubblica, elenco atleti, ecc.);

Dietro l'attestazione o ricevuta deve essere indicata chiaramente la causale;

b) In caso di mancato versamento del contributo gare, l'arbitro della gara non potrà far disputare l'incontro e la squadra inadempiente, in sede di omologa, sarà considerata perdente con il peggior punteggio;

c) In caso di presentazione del versamento riferito ad altra fase, ingannando la buona fede dell'arbitro, pur disputando la gara, la società verrà considerata, in sede di omologa, perdente e penalizzata secondo le norme federali previste per la rinuncia.

PALLONI DI GIOCO (R.d.G. e casistica Cap I Reg. 3 artt. 3.1 e 3.2) Articolo 31 del Regolamento Gare

Tutti gli incontri ufficiali dei campionati di Serie Regionale e Provinciale e di tutti i Campionati di Categoria si devono disputare esclusivamente con palloni colorati delle sole marche iscritte all’Albo Fornitori della FIPAV alla data del 30 giugno 2006, di cui si darà tempestiva comunicazione. I modelli da utilizzare di queste marche sono tutti quelli regolarmente omologati dalla FIVB.

Inoltre, si precisa che secondo quanto dettato dall’articolo 31 del Regolamento Gare, per pallone regolamentare si intende il pallone che l’ufficiale di gara giudichi rispondente alle caratteristiche tecniche previste dalle Regole di Gioco – Sezione 1 – Regola 3.1 e pertanto le società che utilizzeranno palloni regolamentari (omologati FIVB) ma di marche diverse da quelle iscritte all’Albo Fornitori della FIPAV, incorreranno in una sanzione pecuniaria da parte del Giudice Unico.

DIRIGENTE ADDETTO ALL'ARBITRO:

Il Dirigente Addetto all'Arbitro è obbligatorio in tutti i campionati provinciali di categoria e di serie.

INDUMENTI DI GIOCO: (R.d.G. e casistica Cap. II Reg. 4 art. 4.3)

L'equipaggiamento degli atleti/e è composto da una maglietta e da un pantaloncino, che possono essere uniti anche in un unico indumento. Il giocatore che svolge la funzione del "LIBERO" dovrà indossare una maglia di colore contrastante con quella dei compagni di squadra; la maglia potrà portare una scritta pubblicitaria diversa da quella contenuta nelle altre maglie della squadra. Non è obbligatorio il posizionamento del numero anteriore al centro della maglia. E’ autorizzata la numerazione delle maglie degli atleti nei campionati regionali, provinciali e di categoria dall’1 al 99.

Per le altre disposizioni vale quanto previsto dalla regola 5 R.d.G.

NOTIFICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI ADOTTATI DAL GIUDICE UNICO:

I Comunicati Ufficiali saranno affissi all'albo del Comitato Provinciale di L’Aquila e le date faranno fede per eventuali ricorsi.

MODALITA' DI VERSAMENTO DELLA TASSA RECLAMO:

I reclami debbono essere preannunciati dal capitano della squadra al primo arbitro, verbalmente al momento del verificarsi del fatto che dà luogo alla contestazione. Il primo arbitro è tenuto ad annotare immediatamente il preannuncio sul referto ed il capitano della squadra ha il diritto di accertare l'avvenuta annotazione. In difetto di questa annotazione il reclamo è inammissibile. Sempre a pena di inammissibilità, entro quindici minuti dalla fine della gara, il reclamo deve essere confermato per iscritto dal capitano o dal dirigente al primo arbitro. Il reclamo è inammissibile se la squadra non ha portato a termine la partita per ritiro dal terreno di gioco. Il reclamo, infine, si propone con lettera raccomandata da inviarsi, a pena di inammissibilità, entro le ventiquattro ore successive alla gara, in duplice esemplare, di cui una alla Commissione Provinciale Gare, allegando le ricevute del versamento della tassa reclamo di € 50,00, e ricevuta della raccomandata inviata al sodalizio avversario.

NORMATIVA SUL VINCOLO:
Con il 1° luglio 2006 entra in vigore la nuova normativa sul vincolo, di cui agli artt. 10 Ter e 70 dello Statuto Federale e agli artt. 32, 32 bis e 33 RAT.

In ordine alla applicazione di tali norme, si precisa:

1) Il vincolo ha durata:

a) annuale:

• per gli atleti di età inferiore ad anni 14 e per quelli di età superiore ai 33 anni

• per gli atleti in prestito

• per gli atleti stranieri
N.B. Per gli atleti/e nati/e dal 1°.01.1993 al 31.12.1993, che hanno effettuato o che effettueranno un primo tesseramento (modello “F”), il vincolo scade al compimento del 24°anno d’età.
b) con scadenza al 24° anno di età per gli atleti che effettueranno il I tesseramento dal 14° al 23° anno di età.

c) quinquennale: per gli atleti che effettuano il primo tesseramento dopo il compimento del 24° anno di età.

2) In considerazione di quanto sopra:

a) il compimento dell’età è riferito all’annata agonistica 1 luglio – 30 giugno, cioè entro il 30 giugno (Es.: che alla data del 30 giugno 2007 avrà compiuto 33 anni sarà libero da vincolo; se i 33 anni saranno compiuti dopo il 30 giugno 07 il vincolo scadrà il 30.06.2008. E così per le altre scadenze).

b) per chi ha effettuato il primo tesseramento nelle stagioni 2005-06 e 2006-07, così come per coloro che lo effettueranno nelle prossime stagioni sportive, il vincolo scadrà al compimento del 24° anno di età, indipendentemente dall’età al momento dell’omologa.

c) per chi effettuerà il primo tesseramento dopo il compimento del 24° anno di età, il vincolo avrà durata quinquennale dalla data di omologa del tesseramento.
3) Al compimento del 24° anno di età gli atleti possono ritesserarsi con il proprio sodalizio o tesserarsi per altra società sportiva, sempre comunque come primo tesseramento e con vincolo quinquennale. Così come dopo la scadenza del 33° anno di età gli atleti possono ritesserarsi con il proprio sodalizio o tesserarsi per altra società sportiva con  primo tesseramento e con vincolo annuale.

In caso di vincolo con altro sodalizio, l’atleta dovrà corrispondere all’associato di precedente tesseramento un indennizzo nella misura fissata annualmente dal Consiglio Federale.

4) Dal 14° al 24° anno di età e durante i periodi di durata quinquennale, il vincolo può essere sciolto secondo le norme attualmente in vigore (ex art. 34 RAT).

5) In applicazione del comma 3 dell’art. 10Ter dello Statuto Federale, il C.F. ha approvato un apposito regolamento per gli atleti partecipanti al campionato di serie A1 e A2/M.

6) Per tutti gli atleti non ricompresi nei casi di cui sopra il vincolo si scioglie o ai sensi dell’art. 34 RAT, o al compimento del 33 anno di età.

IDONEITA' MEDICO-SPORTIVA:

Per gli atleti che partecipano ai campionati di Categoria è prevista l'obbligatorietà della visita medica di idoneità agonistica.

Per gli atleti che partecipano al campionato Under 13 è prevista la visita medica di buona salute.
TRASFERIMENTO A TEMPO DETERMINATO (PRESTITO) DI ATLETI PER UN CAMPIONATO: Modulo L1
Per i soli atleti delle categorie giovanili nati negli anni 1988-89 (solo maschi e solo per le Società di serie A1) e 90-91-92-93-94 è ammesso il prestito per un solo campionato che consenta di partecipare con un associato ad un campionato di serie e con un altro a quelli di categoria.

Un atleta, quindi, nel rispetto delle fasce d’età degli stessi campionati, dovrà:
· giocare con l’associato di prestito un solo campionato di categoria ed obbligatoriamente con l’associato di appartenenza un campionato di serie ed eventualmente ALTRI campionati di categoria diversi da quello di prestito;
· giocare con l’associato di prestito un solo campionato nazionale di serie A e B, ovvero anche un campionato regionale su decisione della Consulta Regionale e con la propria società i campionati di categoria; La richiesta di trasferimento deve essere presentata, nei termini fissati per i trasferimenti, utilizzando il modulo L1, e riportando nell'apposito spazio l'indicazione del campionato di prestito.

LIMITAZIONI:
· Alla fine del campionato a cui ha partecipato il prestito cessa automaticamente. Gli atleti che hanno beneficiato del prestito non possono ricorrere all’istituto della giusta causa per trasferirsi alla società di prestito;
· Il prestito si deve intendere per un solo campionato, per cui se un atleta viene prestato ad altra società per partecipare con questa ad un campionato di categoria, non potrà partecipare con la stessa a nessun altro campionato di categoria o di serie; così come se il trasferimento avviene per un campionato di serie l’atleta non può partecipare anche ad un campionato di categoria;
· Gli atleti che vengono prestati con tale istituto, con la società di prestito, non possono beneficiare delle 10 partecipazioni in deroga previste nel paragrafo “Partecipazione ai diversi campionati” ;
· Una società può concedere il prestito per il campionato anche ad atleti tesserati per la prima volta a titolo definitivo;
· Il prestito è ammesso solo tra società della stessa regione e con il limite di 3 atleti ricevuti in prestito per un determinato campionato;
Per quanto non previsto dalla presente normativa, si applicano le norme previste dal R.A.T.

NORMATIVE PER GLI SPOSTAMENTI DI DATA - ORARIO CAMPO DI GIOCO - RIPETIZIONI O RECUPERI DELLE GARE:

Artt. 15 - 24 – 25 – 26 del Regolamento Gare.
ELENCO PARTECIPANTI ALLA GARA:

Si ricorda alle Società che l'elenco dei partecipanti alla gara deve essere consegnato agli arbitri, con i relativi idonei documenti di  riconoscimento, debitamente firmato dal capitano e dal Dirigente Accompagnatore, se presente, e deve essere privo di correzioni.

MODALITA' DI RISCOSSIONE DELLE MULTE:

Art. 58 del Regolamento Giurisdizionale. Si precisa che è stata reintrodotta la riscossione coattiva per le società che non provvedono a versare eventuali multe e contributi nei termini previsti dai vigenti regolamenti e nel caso di esaurimento della cauzione, ove prevista.

OBBLIGATORIETA' DELLA PRESENZA DELL'ALLENATORE IN PANCHINA

Nei campionati regionali e provinciali le società sono tenute all'obbligo di iscrizione al referto di almeno un allenatore.

Se la società non è in regola con il pagamento del tesseramento societario dell’allenatore, l’arbitro segnalerà l’inadempienza sul rapporto di gara e la società incorrerà in una sanzione amministrativa pari al doppio della tassa di tesseramento societario dell’allenatore.








